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organismi di ricerca, nonché gli istituti di tutela del patrimonio culturale, poiché potrebbero svolgere ricerca nel 
contesto della loro attività principale. Nell'Unione, tuttavia, tali organismi e istituti si trovano di fronte 
a incertezza giuridica quanto alla misura in cui possono estrarre testo e dati da un determinato contenuto. In 
alcuni casi, l'estrazione di testo e di dati può riguardare atti protetti dal diritto d'autore dal diritto sui generis sulle 
banche dati, o entrambi, in particolare la riproduzione di opere o altro materiale, l'estrazione di contenuti da una 
banca dati o entrambi, come avviene ad esempio quando i dati vengono normalizzati nel processo di estrazione 
di testo e di dati. Se non sussistono eccezioni né limitazioni è richiesta un'apposita autorizzazione ai titolari dei 
diritti. 

(9)  L'estrazione di testo e di dati può essere effettuata anche in relazione a semplici fatti o dati non tutelati dal diritto 
d'autore, nel qual caso non è richiesta alcuna autorizzazione in base alla legislazione sul diritto d'autore. Vi 
possono essere anche casi di estrazione di testo e di dati che non comportano atti di riproduzione o in cui le 
riproduzioni effettuate rientrano nell'eccezione obbligatoria per gli atti di riproduzione temporanea di cui 
all'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 2001/29/CE, che dovrebbe continuare ad applicarsi alle tecniche di 
estrazione di testo e di dati che non comportino la realizzazione di copie al di là dell'ambito di applicazione 
dell'eccezione stessa. 

(10)  Il diritto dell'Unione prevede talune eccezioni e limitazioni per usi a fini di ricerca scientifica eventualmente 
applicabili ad atti di estrazione di testo e di dati. Tali eccezioni e limitazioni sono però facoltative e non 
pienamente adeguate all'utilizzo delle tecnologie nel settore della ricerca scientifica. Inoltre, qualora i ricercatori 
abbiano legalmente accesso ai contenuti, ad esempio mediante abbonamenti o licenze ad accesso aperto, le 
condizioni delle licenze potrebbero escludere l'estrazione di testo e di dati. Poiché le attività di ricerca sono 
sempre più svolte con l'ausilio della tecnologia digitale, vi è il rischio che la posizione concorrenziale dell'Unione 
come ambiente di ricerca ne sia penalizzata, a meno che non si adottino misure volte ad affrontare il problema 
dell'incertezza giuridica relativamente all'estrazione di testo e di dati. 

(11)  È opportuno risolvere la situazione di incertezza giuridica relativamente all'estrazione di testo e di dati 
disponendo un'eccezione obbligatoria per le università e gli altri organismi di ricerca, così come per gli istituti di 
tutela del patrimonio culturale, al diritto esclusivo di riproduzione, nonché al diritto di vietare l'estrazione da una 
banca dati. In linea con l'attuale politica di ricerca dell'Unione, che incoraggia le università e gli istituti di ricerca 
a collaborare con il settore privato, gli organismi di ricerca dovrebbero beneficiare di una tale eccezione anche nel 
caso in cui le loro attività di ricerca siano svolte nel quadro di partenariati pubblico-privato. Gli organismi di 
ricerca e gli istituti di tutela del patrimonio culturale dovrebbero continuare a essere i beneficiari dell'eccezione, 
ma dovrebbero anche poter fare affidamento sui loro partner privati per effettuare l'estrazione di testo e di dati, 
anche utilizzando i loro strumenti tecnologici. 

(12)  In tutta l'Unione gli organismi di ricerca comprendono un'ampia gamma di soggetti il cui obiettivo principale è 
fare ricerca scientifica, con o senza l'offerta di servizi d'insegnamento. L'espressione «ricerca scientifica» ai sensi 
della presente direttiva dovrebbe comprendere sia le scienze naturali che le scienze umane. Vista la varietà dei 
soggetti in causa è importante che vi sia un'interpretazione unanime del concetto di organismi di ricerca. Vi 
dovrebbero ad esempio rientrare, oltre alle università o agli altri istituti di istruzione superiore e alle loro 
biblioteche, anche entità come gli istituti di ricerca e gli ospedali che svolgono attività di ricerca. In genere, 
a prescindere dalle diverse forme e strutture giuridiche, in tutti gli Stati membri gli organismi di ricerca hanno in 
comune il fatto di agire senza scopi di lucro ovvero nell'ambito di una finalità di interesse pubblico riconosciuta 
dallo Stato. Tale finalità potrebbe tradursi, ad esempio, in un finanziamento pubblico oppure in disposizioni di 
leggi nazionali o in appalti pubblici. Viceversa, non si dovrebbero considerare organismi di ricerca ai fini della 
presente direttiva quelli su cui imprese commerciali abbiano, per ragioni strutturali quali la loro veste di azionisti 
o soci, un'influenza tanto determinante da consentire loro di esercitare un controllo da cui potrebbe derivare un 
accesso preferenziale ai risultati della ricerca. 

(13)  Per istituti di tutela del patrimonio culturale si dovrebbero intendere le biblioteche accessibili al pubblico e 
i musei, indipendentemente dal tipo di opere o altri materiali che detengono nelle loro collezioni permanenti, 
nonché gli archivi e gli istituti per la tutela del patrimonio cinematografico o sonoro. Vi dovrebbero rientrare 
anche le biblioteche nazionali e gli archivi nazionali e, per quanto concerne i loro archivi e le loro biblioteche 
accessibili al pubblico, vi dovrebbero altresì far parte gli istituti di istruzione, gli organismi di ricerca e gli 
organismi di radiodiffusione pubblici. 


